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Era la bella storia di un cerbiatto e di una tartaruga. Il cerbiatto correva veloce e la tartaruga era molto lenta. Il cerbiatto non aveva famiglia. Era un bell’esemplare femmina di quattro anni. Aveva due occhi grandi e blu. E un musetto così grazioso che la tartaruga, quando lo vide, se ne innamorò subito. Lui era uno splendido esemplare di tartaruga maschio, di cinque anni. Si muoveva spavaldo sotto la lucida corazza, sollevando la testa glabra e spalancando gli occhi piccoli e rotondi.

Poteva percorrere anche 150 metri in un’ora ed era il più veloce di tutta la sua tribù. Aveva una famiglia carissima, anche se aveva perduto il papà quando era un tartarughino di pochi mesi. Ma la mamma tartaruga era dolce e buona, il fratello più piccolo affettuoso e caro, e la sorella più grande un po’ pestifera ma sensibile.

Aveva incontrato la sua cerbiatta un giorno, mentre scendeva verso il laghetto. Lei era così bella, ferma, immobile, guardava la sua immagine riflessa dallo specchio dell’acqua. E piangeva.


OEBPS/images/image.png
DEMETRIO GISONE

Il Cerbiatto
e
la Tartaruga





